
Il Centro Risorse per lo Sviluppo Sostenibile delle Imprese è un progetto 

realizzato dalla Società Cooperativa AlterEgo Consulting grazie alla col-

laborazione dell’Assessorato allo Sviluppo Economico del Comune di 

Ragusa, il cui principale intento si fonda nel promuovere l’imprenditoria-

lità giovanile attraverso servizi di carattere informativo e formativo. In 

sinergia con lo Sportello Unico per le Attività Produttive, le azioni del 

progetto mirano a promuovere differenti servizi volti a migliorare ed am-

pliare le opportunità d'incontro, confronto e scambio sulla imprenditoria-

lità e lo sviluppo economico. 

Tra i servizi erogati dallo sportello: assistenza e accompagnamento allo 

start-up d’impresa per giovani neo-imprenditori; servizi di consulenza per 

le imprese già operanti sul territorio; opportunità formative per agevolare 

l’incontro fra domanda e offerta di lavoro; informazione e consulenza 

sulle possibilità di finanziamento previste dalla Comunità Europea, dallo 

Stato, dalla Regione; informazione e assistenza per la partecipazione a 

bandi comunitari, nazionali, regionali. 

Sportello Informativo: CRSSI c/o Assessorato allo Sviluppo 
Economico del Comune di Ragusa - Centro Direzionale, Zona 

artigianale, Contrada Mugno - 97100, Ragusa 
 

Segreteria amministrativa: Via G. Falcone, 78 - 97100, 

CENTRO RISORSE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DELLE IMPRESE  

 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5-2-10 il Decreto Legi-

slativo n. 5 recante l’attuazione della direttiva 2006/54/CE (Pari opportunità 

e parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e di 

impiego), anche in riferimento alla L n. 88/2009 e ss. modificazioni 

(Comunitaria 2008). 

Il provvedimento, in vigore a partire 

dal 20 febbraio p. v., contiene alcune 

rilevanti variazioni sia al DLGS n. 198-

/2006 (Codice delle pari opportunità), 

tra le quali spicca tra l’altro l’esplicita applicazione delle norme vigenti anche ai Fondi 

Pensione, sia al DLGS n. 151/2001 (TU in materia di tutela della maternità e paternità). 

Link al testo completo del DL: http://www.impresadonna.it/comunicazioni/2010/

modificazioni_codice_pari_opportunita/testo_decreto.mht 

 
Tel 1: 339-1040734 (Presidente AlterEgo) 
Tel 2: 366-3606047 (Cooperativa AlterEgo) 

E-mail: info@alteregoconsulting.org 

Sito: http://www.comune.ragusa.it/imprese/
impresagiovani/index.html 

Consulta il nostro sito: 

www. alteregoconsulting.org 

UN IMPEGNO CONCRETO PER 
AZIENDE E  PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI  

MODIFICAZIONI AL CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ  

Per promuovere l'imprenditoria femminile su tutto il territorio nazionale sono previste 
agevolazioni in favore di piccole imprese, a gestione prevalentemente femminile, ope-
ranti nei settori dell'industria, artigianato, agricoltura, commercio, turismo e servizi. 

Beneficiarie delle agevolazioni sono: 

• le società cooperative e le società di persone, 
costituite in misura non inferiore al 60% da donne 

• le società di capitali le cui quote di partecipazio-
ne spettino in misura non inferiore ai due terzi a don-
ne ed i cui organi di amministrazione siano costituiti 
per almeno i due terzi da donne 

le imprese individuali gestite da donne  

Le agevolazioni possono essere concesse per diverse 
iniziative e precisamente: 

• avvio di nuove attività 

• acquisto di attività preesistenti (rilevamento tramite cessione dell' attività o di un 
ramo aziendale o tramite affitto per almeno 5 anni) 

• progetti aziendali connessi all'introduzione di qualificazione e di innovazione di 
prodotto, tecnologica od organizzativa anche se finalizzata all'ampliamento e all'am-
modernamento dell'attività 

• acquisizione di servizi reali destinati all'aumento della produttività, all'innovazio-
ne organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati, etc. 

promozione di corsi di formazione imprenditoriale o servizi di consulenza e di assi-
stenza tecnica e manageriale riservati per una quota non inferiore al 70% a donne da 
parte di imprese o loro consorzi, associazioni, enti, società di promozione imprendito-
riale, centri di formazione ed ordini professionali. 

Le agevolazioni, ammesse solo per alcune voci di spesa, consistono in contributi in 
conto capitale (a fondo perduto) e la loro entità varia in funzione di alcuni parametri, 
quali: il regime agevolativo prescelto, la tipologia di investimento effettuato, l'ubica-
zione territoriale dell'unità produttiva, nel rispetto, comunque, dei limiti normativa-
mente stabiliti. L'erogazione dei contributi avviene per quote, in funzione dello stato 
di avanzamento dell'investimento che deve essere ultimato entro 24 mesi dal provve-
dimento di concessione.  

Link a Regolamento per la semplificazione del procedimento recante la disciplina del 
procedimento relativo agli interventi a favore dell'imprenditoria femminile (n.54, Al-
legato 1 della Legge n.59/1997):  

http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/2E7358B2-FBA6-4970-9EF5-

06022A6B7583/0/08_DPR_314_28_07_2000.pdf  

AGEVOLAZIONI  
PER L’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

Notizie di rilievo: 
 

• Agevolazioni per l’imprenditoria 

femminile 

• Modificazioni al codice delle Pari 

Opportunità 
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MESE DI  APRILE 

- sostegno per attività di sviluppo da 
attuare da parte degli attori non statali 
o l'ente locale  in stretta collaborazio-
ne con le comunità locali e gruppi di 
popolazione più vulnerabili al fine di 
promuovere la creazione di una socie-
tà incentrata sui principi di integrazio-
ne e autonomia nei paesi partner; 
- azioni di sostegno nei paesi UE e 
aderenti volte a sensibilizzare l'opinio-
ne pubblica sulle questioni dello svi-
luppo, mobilitare un sostegno più 
ampio per l'azione contro la povertà, 
promuovere  relazioni tra paesi svi-
luppati e in via di sviluppo, e modifi-
care l'atteggiamento verso le questioni 
che devono affrontare i paesi in via di 
sviluppo; 
- sostegno alle azioni volte a raggiun-
gere una più efficace cooperazione e 

facilitare un dialogo strutturato nel-
l'ambito dello sviluppo tra  reti della 
società civile e le associazioni locali 
dell'UE e dei paesi in via di adesione , 
a livello delle loro organizzazioni e 
con le istituzioni della Comunità.  
L'obiettivo generale del presente invi-
to è quello di sostenere le azioni di 
sensibilizzazione dell'opinione pubbli-
ca sui temi dello sviluppo e promuo-
vere l'educazione per lo sviluppo al-
l'interno dell'UE e dei paesi candidati. 
Fonte: https://webgate.ec.europa.eu/
europeaid/online-services/index.cfm?
ADSSChck=1268734190624&do=pu
bli.detPUB&searchtype=QS&orderby
=upd&orderbyad=Desc&nbPubliList
=15&page=1&aoref=129493  

Cooperazione Europeaid - Coope-

razione Europeaid   

Invito a presentare proposte ristretto 
agli attori non statali 

Scadenza: 30/04/2010 

La  Commissione europea  ha collabo-
rato a lungo con le organizzazioni non 
governative e altre organizzazioni 
della società civile e con le autorità 
locali decentrate in materia di svilup-
po. Questa cooperazione è parte del-
l'impegno dell'UE per la lotta contro 
la povertà e la promozione dello Stato 
di diritto ed il rispetto delle libertà 
fondamentali. Il programma tematico 
" gli attori non statali e le autorità 
locali nello sviluppo" introdotto nel 
2007, comprende tre componenti prin-
cipali: 

Giustizia e Affari Interni- DAPHNE 

III 

Action Grants Specific Transnational 
Project 

Scadenza: 30/04/2010  

Il 20 giugno 2007 il Parlamento ed il 
Consiglio europei hanno adottato la 
decisione che istituisce il programma 
“Daphne III” per il periodo 2007-2013 
come parte integrante del programma 
“Diritti fondamentali e giustizia”, con 
lo scopo di prevenire la violenza sui 
bambini, sui giovani e donne e di pro-
teggere le vittime ed i gruppi a rischio.  
Il presente bando si compone di cinque 
priorità, ciascuna delle quali godrà di 
un finanziamento: 

1. Violenza di strada tra pari: ver-
ranno finanziati progetti che si rivol-
gono a sensibilizzare i giovani su temi 
quali la violenza di strada, la violenza 
giovanile, la droga, l’abuso di alcol ed 
il trasporto di armi; 
2. Violenza attraverso i media: ver-
ranno finanziati progetti educativi 
rivolti ad aumentare la comprensione 
nei bambini, nei giovani e nelle donne 
degli effetti negativi delle nuove tec-
nologie con lo scopo di garantire il 
loro benessere e la loro sicurezza; 
3. Punizioni corporali nei confronti 
dei bambini: verranno finanziati pro-
getti che elaboreranno la creazione di 
materiale didattico riguardante le pu-
nizioni corporali sui bambini all’inter-

no delle loro abitazioni e/o negli isti-
tuti  di tutta Europa; 
4. Rafforzamento delle capacità 
delle forze dell’ordine e degli operato-
ri: verranno finanziati progetti che 
propongono lo scambio di esperienze 
tra forze di polizia , persone che lavo-
rano in settori giudiziari e para-
giuridici  a favore delle donne vittime 
di violenza domestica. 
Lavoro sul campo a livello base: ver-
ranno finanziati progetti che mirano al 
coinvolgimento di giovani, bambini e 
donne sulla facoltà di proteggere se 
stessi e i coetanei contro la violenza.  
Fonte: http://ec.europa.eu/
justice_home/funding/daphne3/
funding_daphne3_en.htm 
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Cooperazione Europeaid- Program-

ma IPA 

Dialogo della società civile II: cultura 
e arti 

Scadenza: 03/05/2010 

Dal 1999 le istituzioni europee hanno 
sviluppato una serie di attività di coo-
perazione con la Turchia. 

Gli obiettivi del presente bando sono: 
- Istituzione di una cooperazione a 
lungo termine; 
- Favorire il dialogo culturale tra le 
società civili della Turchia. 
Le attività devono svolgersi nei se-
guenti Paesi: 
- Turchia; 
- Stati membri dell’UE; 
- Paesi candidati. 

La durata di un’attività deve essere 
compresa tra i 9 e i 15 mesi. 
Fonte: 
https://webgate.ec.europa.eu/europeai
d/onlineservices/ 
in-
dex.cfm?ADSSChck=1265300426353
&do=publi.detPUB&searchtype=QS 
&orderby=upd&orderbyad=Desc&nb
PubliList=15&page=2&aoref=129636 

Cooperazione Europeaid - Coope-

razione Europeaid 

Attori non statali e gli enti locali nello 
sviluppo azioni nei paesi partner per 
attori non statali 

Scadenza: 03/05/2010 

Il Programma ha l’obiettivo di raffor-
zare le capacità organizzative della 

società civile e degli enti locali come 
condizione per una società più equa e 
democratica. 
Gli obiettivi del presente bando sono: 
- Beneficio alle popolazioni escluse 
dai servizi principali, dalle risorse e 
dalle politiche decisionali, 
- Rafforzare la capacità delle organiz-
zazioni della società civile e delle 

autorità locali nei paesi partner con lo 
scopo di agevolare la loro partecipa-
zione in azioni volte a ridurre la po-
vertà; 
- Facilitare la relazione tra Stato e 
attori non statali. 
Fonte: 
https://webgate.ec.europa.eu/europeai
d/online 
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-  Competitività e innovazione; 
- Imprese; 
- Ambiente ed uso razionale dell’ener-
gia; 
- Responsabilità sociale delle imprese; 
- Inclusione sociale dei gruppi vulne-
rabili. 
Qualsiasi sovvenzione deve essere 
compresa tra i 50.000 € e i 500.000 € 
e non può superare l’80% dei costi 
totali ammissibili dell’azione. 
L’obiettivo del bando è quello di fa-
vorire una partnership tra organizza-
zioni della società civile che si occu-
pano di problematiche socioeconomi-
che all’interno della regione in cui 
operano e i loro omologhi dell’UE e 

le autorità pubbliche. In particolare il 
bando dovrebbe favorire: 
- Una società civile competente e pro-
fessionale; 
- La creazione di nuove reti tra orga-
nizzazioni della società civile; 
- Una maggiore qualità dei servizi; 
- Un dialogo interculturale. 

Fonte: 
https://webgate.ec.europa.eu/europeai
d/onlineservices/ 

in-
dex.cfm?ADSSChck=1265360475170
&do=publi.detPUB&searchtype=QS 

&orderby=upd&orderbyad=Desc&nb
PubliList=15&page=2&aoref=129637 

Cooperazione Europeaid- Program-

ma IPA 

Programma di partenariato socio-
economico 

Scadenza: 06/05/2010 

Un progetto si compone di diverse 
attività. 
La durata prevista di un progetto non 
può essere superiore ai 30 mesi. Tutti 
i progetti 
devono terminare entro il 30 Novem-
bre 2012. 
I progetti dovrebbero concentrarsi sui 
seguenti temi: 
- Salute e sicurezza sul lavoro; 
- Sicurezza dei prodotti; 

Salute e Tutela del Consumatore  

Internet più sicuro 

Scadenza: 27/05/2010 

Con il presente bando la Commissio-
ne Europea invita a presentare propo-
ste  per la protezione dei bambini che 
usano Internet e altre tecnologie di 
comunicazione.  
Gli obiettivi sono i seguenti: 
1) Proposte di costituzione di un cen-
tro Internet più sicuro nei Paesi in cui 
l’anno precedente non è stato finan-
ziato alcun progetto di questo genere; 
2) Proposte inerenti all’aggiunta di 
hotline ai centri Internet più sicuro; 
3) Proposte inerenti all’aggiunta di 
helpline ai centri Internet più sicuro. 
Il presente bando riguarda 4 azioni: 

- la sensibilizzazione del pubblico; 
- la lotta ai contenuti illeciti e ai com-
portamenti dannosi in linea; 
- la promozione di un ambiente in 
linea più sicuro; 
- la creazione di una base di cono-
scenze. 
Azioni 1 e 2: Codice 1.1.: Rete inte-
grata: Centri internet più sicuro. 
Il programma promuove la costituzio-
ne di Centri “Internet più sicuro” in 
tutta Europa che svolgeranno un’azio-
ne di sensibilizzazione nei confronti 
di genitori, assistenti, insegnanti e 
minori in cooperazione  con i soggetti 
coinvolti a livello comunitario, regio-
nale e locale, affrontando i problemi 
correlati a contenuti non considerati 
adatti ai minori. 

Azione 3: Codice 2.5. Reti tematiche: 
Agevolare la collaborazione tra le 
autorità di polizia e giudiziarie a livel-
lo europeo e internazionale. 
Codice 2.6. Approfondimento dell’a-
nalisi del materiale illecito rinvenuto 
nelle reti peer-to.peer da parte delle 
autorità di polizia e giudiziarie. 
Azione 4: Codice 4.1. Progetto per il 
finanziamento delle conoscenze: di-
pendenza da internet. 
Codice 4.2. Reti tematiche: Promozio-
ne e coordinamento di una ricerca 
sull’uso dei nuovi media da parte dei 
minori. 
Fonte: http://eur-lex.europa.eu/
LexUriServ/LexUriServ.do?
u-
ri=OJ:C:2010:048:0007:0012:IT:PDF 

Tali azioni devono avere luogo in uno 
degli stati membri dell’UE o nella 
Repubblica Popolare Cinese. 
La durata del progetto deve svolgersi 
tra i 12 e i 36 mesi.  
L’obiettivo del programma è quello di 
rafforzare il dialogo tra la società civi-
le Europea e quella Cinese , con lo 
scopo di formulare raccomandazioni 
comuni da adottare sia in ambito pub-
blico che in quello privato a favore 

Cooperazione Europeaid- Coopera-

zione Europeaid   

Eu-China Civil Society Dialogue 

Scadenza: 07/05/2010 

Saranno finanziate azioni rivolte al 
dialogo tra la società civile europea e 
quella cinese, che riguardino argo-
menti quali: etica, istruzione, religio-
ne, sesso, economia, media, povertà, 
ambiente, diritti umani. 

dell’eliminazione della povertà.  
Fonte: https://webgate.ec.europa.eu/
europeaid/online-services/index.cfm?
ADSSChck=1265388119233&do=pu
bli.detPUB&searchtype=AS&zgeo=3
5405&aoet=36538%
2C36539&ccnt=7573876%
2C757387-
7&debpub=&orderby=upd&orderbya
d=Desc&nbPubliList=15&page=1&a
oref=129551 
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Ambiente- Strumento finanziario 

per la protezione civile 2007-2013  

Esercitazioni di simulazione nell’am-
bito UE 

Scadenza: 31/05/2010 

Il presente bando fa riferimento all’A-
zione 2.3 del programma di lavoro 
2010 che ha lo scopo di migliorare la 
preparazione e la risposta della prote-
zione civile in tutti i tipi di emergen-
ze, fornendo opportunità di apprendi-

mento per tutti gli operatori di soccor-
so. I risultati attesi sono quindi una 
migliore capacità di risposta alle e-
mergenze da parte delle squadre di 
intervento e accordi di cooperazione  
ed una migliore comunicazione tra la 
sede centrale e la squadra operativa 
con un’individuazione delle carenze 
delle strutture e dei sistemi di soccor-
so esistenti. Lo scopo delle esercita-
zione deve essere uno dei seguenti: 
- test di nuove politiche, procedure  e 

piani 
- convalide delle politiche, procedure 
e piani già esistenti 
- formazione del personale nell’esecu-
zione delle sue mansioni. 
Fonte: http://eur-lex.europa.eu/
LexUriServ/LexUriServ.do?
u-
ri=OJ:C:2010:060:0014:0014:IT:PDF 

http://ec.europa.eu/echo/
civil_protection/civil/prote/
cp_exercises_2010_en.htm 


